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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  30 dicembre 2018 , n.  145 .

      Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:  

  

PARTE I

SEZIONE I: MISURE QUANTITATIVE PER
LA REALIZZAZIONE DEGLI OBIETTIVI

PROGRAMMATICI

Art. 1.

(Risultati differenziali. Norme in materia di
entrata e di spesa e altre disposizioni. Fondi

speciali)

1. I livelli massimi del saldo netto da
finanziare, in termini di competenza e di
cassa, e del ricorso al mercato finanziario,
in termini di competenza, di cui all’articolo
21, comma 1-ter, lettera a), della legge 31
dicembre 2009, n. 196, per gli anni 2019,
2020 e 2021, sono indicati nell’allegato 1
annesso alla presente legge. I livelli del
ricorso al mercato si intendono al netto
delle operazioni effettuate al fine di rim-
borsare prima della scadenza o di ristrut-
turare passività preesistenti con ammorta-
mento a carico dello Stato. Resta fermo che
i livelli effettivi dei saldi di cui all’allegato
1 annesso alla presente legge, validi ai fini
del conseguimento degli obiettivi di finanza
pubblica, sono quelli risultanti dal quadro
generale riassuntivo di cui all’articolo 17.

2. L’aliquota ridotta dell’imposta sul va-
lore aggiunto (IVA) di cui alla tabella A,
parte III, allegata al decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, è
ridotta di 1,5 punti percentuali per l’anno
2019. L’aliquota ordinaria dell’IVA è ridotta
di 2,2 punti percentuali per l’anno 2019, è
incrementata di 0,3 punti percentuali per
l’anno 2020 ed è incrementata di 1,5 punti
percentuali per l’anno 2021 e per ciascuno
degli anni successivi.

3. Ai sensi dell’articolo 1, comma 2,
della legge 27 luglio 2000, n. 212, devono
intendersi compresi nel numero 114) della
tabella A, parte III, allegata al decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633, recante l’elenco dei beni e dei ser-
vizi soggetti all’aliquota IVA del 10 per
cento, anche i dispositivi medici a base di
sostanze normalmente utilizzate per cure
mediche, per la prevenzione delle malattie
e per trattamenti medici e veterinari, clas-
sificabili nella voce 3004 della nomencla-
tura combinata di cui all’allegato 1 del
regolamento di esecuzione (UE) 2017/1925
della Commissione del 12 ottobre 2017 che
modifica l’allegato I del regolamento (CEE)
n. 2658/87 del Consiglio relativo alla no-
menclatura tariffaria e statistica ed alla
tariffa doganale comune.
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comma 140, lettera f), della legge 11 dicem-
bre 2016, n. 232.

799. All’articolo 7, comma 6, del decreto-
legge 30 dicembre 2009, n. 195, convertito,
con modificazioni, dalla legge 26 febbraio
2010, n. 26, il terzo periodo è soppresso.
All’articolo 12 del decreto-legge 2 marzo
2012, n. 16, convertito, con modificazioni,
dalla legge 26 aprile 2012, n. 44, il comma
9 è abrogato.

800. Il fondo di cui all’articolo 1, comma
476, della legge 28 dicembre 2015, n. 208,
è incrementato di 20.227.042 euro per cia-
scuno degli anni dal 2019 al 2024. Dette
somme sono finalizzate alla realizzazione
degli interventi ambientali individuati dal
Comitato interministeriale di cui all’arti-
colo 2 del decreto-legge 10 dicembre 2013,
n. 136, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 febbraio 2014, n. 6, nonché al fi-
nanziamento di un programma nazionale
di bonifica e ripristino ambientale dei siti
oggetto di bonifica ai sensi degli articoli 250
e 252, comma 5, del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152, dei siti per i quali non
sia stato avviato il procedimento di indivi-
duazione del responsabile della contami-
nazione ai sensi dell’articolo 244 del me-
desimo decreto legislativo, nonché, in ogni
caso, per interventi urgenti di messa in
sicurezza e bonifica di siti contaminati. Il
Ministero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare adotta, d’intesa con la
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano, entro centoventi
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, previo parere delle compe-
tenti Commissioni parlamentari, un pro-
gramma nazionale di bonifica e ripristino
ambientale dei siti di cui al periodo prece-
dente. All’articolo 1, comma 476, della legge
28 dicembre 2015, n. 208, dopo le parole:
« interventi urgenti di messa in sicurezza e
bonifica » sono inserite le seguenti: « dei siti
contaminati » e le parole: « dei siti di inte-
resse nazionale » sono soppresse.

801. Il fondo di cui al comma 800 è
ulteriormente incrementato nell’anno 2019
con le risorse disponibili, iscritte nell’eser-
cizio finanziario 2018 nello stato di previ-
sione del Ministero dell’ambiente e della

tutela del territorio e del mare ai sensi
dell’articolo 7, comma 6, del decreto-legge
30 dicembre 2009, n. 195, convertito, con
modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2010,
n. 26, che sono impegnate per il versa-
mento all’entrata del bilancio dello Stato e
la successiva riassegnazione al fondo. Il
presente comma entra in vigore il giorno
stesso della pubblicazione della presente
legge nella Gazzetta Ufficiale.

802. Al decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152, dopo l’articolo 226-ter è inserito il
seguente:

« Art. 226-quater. – (Plastiche monouso)
– 1. Ai fini di prevenire la produzione di
rifiuti da prodotti di plastica monouso e di
quella dei materiali di origine fossile, non-
ché di prevenire l’abbandono e di favorire
la loro raccolta differenziata e il relativo
riciclaggio di materia, nonché di facilitare e
promuovere l’utilizzo di beni di consumo
ecocompatibili coerentemente con gli obiet-
tivi indicati nella comunicazione della Com-
missione europea “Strategia europea per la
plastica nell’economia circolare”, COM(2018)
28 definitivo, i produttori, su base volon-
taria e in via sperimentale dal 1° gennaio
2019 fino al 31 dicembre 2023:

a) adottano modelli di raccolta diffe-
renziata e di riciclo di stoviglie in plastica
da fonte fossile con percentuali crescenti di
reintroduzione delle materie prime se-
conde nel ciclo produttivo;

b) producono, impiegano e avviano a
compostaggio stoviglie fabbricate con bio-
polimeri di origine vegetale;

c) utilizzano entro il 31 dicembre 2023
biopolimeri, con particolare attenzione alle
fonti di approvvigionamento nazionale, in
modo massivo e in alternativa alle plastiche
di fonte fossile per la produzione di stovi-
glie monouso.

2. Per le finalità e gli obiettivi di cui al
comma 1 i produttori promuovono:

a) la raccolta delle informazioni ne-
cessarie alla messa a punto di materie
prime, processi e prodotti ecocompatibili e
la raccolta dei dati per la costruzione di
Life Cycle Assessment certificabili;
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b) l’elaborazione di standard qualita-
tivi per la:

1) determinazione delle caratteristi-
che qualitative delle materie prime e degli
additivi impiegabili in fase di produzione;

2) determinazione delle prestazioni
minime del prodotto durante le fasi di
impiego, compreso il trasporto, lo stoccag-
gio e l’utilizzo;

c) lo sviluppo di tecnologie innovative
per il riciclo dei prodotti in plastica mo-
nouso;

d) l’informazione sui sistemi di resti-
tuzione dei prodotti in plastica monouso
usati da parte del consumatore.

3. Le informazioni di cui alla lettera d)
del comma 2 riguardano in particolare:

a) i sistemi di restituzione, di raccolta
e di recupero disponibili;

b) il ruolo degli utenti di prodotti di
plastica monouso e dei consumatori nel
processo di riutilizzazione, di recupero e di
riciclaggio dei prodotti di plastica monouso
e dei rifiuti di imballaggio;

c) il significato dei marchi apposti sui
prodotti di plastica monouso.

4. Al fine di realizzare attività di studio
e verifica tecnica e monitoraggio da parte
dei competenti istituti di ricerca, è istituito
un apposito Fondo presso il Ministero del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del
mare con una dotazione di euro 100.000 a
decorrere dall’anno 2019. Con successivo
decreto del Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare, da emanare
entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente disposizione, sono
individuate le specifiche modalità di utiliz-
zazione del Fondo ».

803. All’articolo 1, comma 346, quarto
periodo, della legge 11 dicembre 2016,
n. 232, le parole: « A decorrere dall’anno
2018 e nel limite di spesa di 5 milioni di
euro annui » sono sostituite dalle seguenti:
« Per l’anno 2018, nel limite di spesa di 5
milioni di euro annui, e a decorrere dal-

l’anno 2019, nel limite di spesa di 4,5
milioni di euro annui ». Gli stanziamenti
iscritti in bilancio ai sensi della legge 27
dicembre 2017, n. 205, per le finalità di cui
all’articolo 1, comma 979, della legge 28
dicembre 2015, n. 208, per l’anno 2019,
pari a 290 milioni di euro, sono ridotti di
20 milioni di euro.

804. Gli istituti e i musei dotati di au-
tonomia speciale del Ministero per i beni e
le attività culturali di cui all’articolo 30,
commi 2 e 3, del regolamento di cui al
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 29 agosto 2014, n. 171, pongono in
essere processi per assicurare una più ef-
ficace realizzazione degli obiettivi istituzio-
nali perseguiti, volti a garantire maggiori
entrate proprie a decorrere dall’anno 2019;
a tal fine agli stessi non si applicano le
norme di contenimento delle spese previste
a legislazione vigente. Sono conseguente-
mente ridotti di 2.350.000 euro, a decor-
rere dal medesimo anno, gli stanziamenti
per spese di funzionamento dei pertinenti
centri di responsabilità da destinare ai sud-
detti istituti e musei.

805. Con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, di concerto con il
Ministro per i beni e le attività culturali, da
adottare entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, per
ciascuno dei crediti d’imposta di cui all’e-
lenco n. 1 allegato alla presente legge sono
stabilite le quote percentuali di fruizione
dei crediti d’imposta in maniera tale da
assicurare effetti positivi sui saldi di fi-
nanza pubblica non inferiori a 5.590.250
euro annui a decorrere dal 2020.

806. Per gli anni 2019 e 2020, agli eser-
centi attività commerciali che operano esclu-
sivamente nel settore della vendita al det-
taglio di giornali, riviste e periodici è rico-
nosciuto, nel limite di spesa di 13 milioni di
euro per l’anno 2019 e di 17 milioni di euro
per l’anno 2020, un credito d’imposta pa-
rametrato agli importi pagati a titolo di
IMU, TASI, Cosap e TARI con riferimento
ai locali dove si svolge la medesima attività
di vendita di giornali, riviste e periodici al
dettaglio, nonché ad altre eventuali spese di
locazione o ad altre spese individuate con il
decreto di cui al comma 808, anche in

 


